Sappiamo tutti che il ruolo di temibile pirata del mondo della fantasia se lo contendono Gold Roger e Guybrush Threepwood ( tanto è Guybrush il migliore perché il Re Dei Pirati di One Piece non si è mai battuto contro un potentissimo corsaro uccidendolo e vedendolo resuscitare 

Ma nella realtà ben altri nomi spiccavano sui volantini dei RICERCATI all’epoca di bucanieri e dobloni d’oro.

Ben diversa era la vita di bucanieri, corsari e filibustieri.

Salpate l’ancora, armatevi di sciabole e pugnali e preparatevi a conoscere la vera storia dei

PIRATI DEI CARAIBI

	Nei Porti di Giamaica, Tortuga, Maracaibo, alla luca dorata dei tramonti incendiati, i pirati consumano in poche notti il bottino di uno o più mesi di peregrinazioni e arrembaggi; nelle taverne e nei bordelli scorre il rum, la bevanda dei predoni, a fiumi, e le generose consolatrici favoriscono il consumo di gin, il baratto di gemme, le risse.  

Strano…Pensavo la benvanda dei predoni fosse il GROG!

	Pigiati per mesi e mesi uno accanto all'altro, in una nave maleodorante e spesso poco adatta alla navigazione, pirati e bucanieri non potevano far altro che sognare la vita a terra. Quando sbarcavano in un porto, molti erano abbastanza ricchi da soddisfare qualsiasi desiderio. Sperperavano il loro bottino nel bere, nelle donne e nel gioco, come ricorda un testimone:<<Si trovavano alcuni di questi pirati che sperperano due o tremila pezzi da otto in una sola notte, per poi rimanere anche senza camicia >>. Considerando che con due pezzi da otto si poteva comperare una mucca, i pirati scialacquavano in poche ore l'equivalente di una intera fattoria. La vita a terra non era sempre una festa ininterrotta: l'equipaggio doveva calafatare lo scafo, riparare la nave e provvedere alle provviste per il viaggio successivo. Finché dopo pochi giorni di vita sbronza e assatanata, il pirata deve salpare senza un doblone, com'era partito.La stessa fugacità di una vita sospesa sul mare e legata a un filo di lama accelera il senso aritmico dell'esistenza, dove tutto si brucia e si consuma in pochi istanti, la vita umana vale un colpo di pistola (spesso i grandi pirati uccidono o mutilano i loro uomini a caso, tanto per tenerli sotto pressione, o, come direbbe un moderno allenatore di calcio, per tenere alte le motivazioni). 
Con due pezzi da otto si poteva compare una mucca! Povero Guybrush! Ne ha dovuti spendere più di 70 per una spada!

Le donne erano bandite dalla maggior parte delle navi pirata, ma quando queste erano in porto spesso salivano a bordo. Dopo un lungo viaggio i pirati andavano in cerca di compagnia femminile: nei porti dei Caraibi c'erano molte donne contente di dividere il bottino dei pirati e di gozzovigliare con loro. Alghe e cirripedi si attaccavano allo scafo, rallentando la velocità della nave. a volte i vermi perforavano il legno e ciò, a lungo andare, poteva far colare a picco l'imbarcazione. L'equipaggio preveniva il problema carenandola regolarmente e per farlo la portava in secca

Stan: “ Ma ti avverto, i CIRRIPEDI odiano il legno finto” MONKEY 1

Il gioco d'azzardo era proibito su quasi tutte le navi pirata, probabilmente perchè causava litigi.

Anche nello Scumm Bar era stato tolto il tiro a segno per lo stesso motivo!

Port Royal, in Giamaica, era una specie di calamita per i pirati del XVII secolo in cerca di piacere e divertimento. I governatori britannici erano favorevoli ai pirati, perchè ritenevano che la loro presenza avrebbe protetto l'isola dagli attacchi degli Spagnoli. Nel 1692 Port Royal fu distrutta da un terremoto, che molti giudicarono una punizione divina per la corruzione della città.

Port Royal è dove ci fu la gloriosa avventura di CARLA e SMIRK!

Per infliggere le punizioni la tipica frusta che si usava in mare era il "gatto a nove code". Era lo stesso marinaio che doveva subire la punizione a prepararla, srotolando una fune in tre parti, a loro volta suddivise in tre funicelle, e poi annodando ogni estremità: un "gatto" veniva usato una volta sola perchè le corde insaguinate, se riutilizzate, potevano infettare le ferite.

MEATHOOK: “ Guybrush, giro di Chiglia ti dice niente?”
GUY: “ Giro di Chiglia- Girare qualcuno sotto la chiglia come punizione o tortura…Er…Ho capito grazie…” MONKEY 1

Tutte le navi pirata erano infestate dai topi. I roditori erano molto più di una seccatura, perchè divoravano il cibo e rosicchiavano tutto quello che era possibile, anche funi e legnami, provocando al limite anche l'affondamento di una nave.

Mentre la nave FANTASMA del pirata FANTASMA LeChuck era infestata da topi FANTASMA!


I PIRATI

JEAN LAFITTE

Il suo nome ricorda Tiny e Jumbo Lafitte, i pirati di MONKEY 4. Saranno parenti?

Nato ad Haiti, pirata, corsaro, negriero e contrabbandiere, Jean Lafitte (circa 1780- circa 1826) e suo fratello Pierre comandavano una banda che, nel 1807, sovritendeva a circa un decimo di tutti i lavori della città di New Orleans. Dichiarato fuorilegge per contrabbando di schiavi, Jean ottenne la grazia per aver difeso la città da un attacco, nella guerra del 1812. Gli attacchi pirateschi di Lafitte erano indirizzati sopratutto contro navi spagnole nel Golfo del Messico. Sosteneva che questi erano legittimi atti di guerra di corsa, esibendo lettere di marca. Ma depredava anche navi americane e dalla sua roccaforte a Barataria Bay, presso New Orleans, dirigeva segretamente anche il commercio degli schiavi.
GIOVANNI DAVERRAZZANO

Un pirata italiano!

 Verrazzano (Giovanni da), navigatore ed esploratore italiano (Greve, Firenze, 1485 circa - in Brasile 1528). Entrato nella marina francese, fu al servizio di Francesco I, che lo incaricò di esplorare le coste dell'America Settentrionale e di trovare un passaggio a NO verso le Indie. Salpato nel 1523, raggiunse il continente americano nella zona della Florida e risalì la costa verso nord; nel marzo 1524 scoprì la baia di New York e il fiume Hudson ed esplorò le coste sino alla Nuova Scozia. Rientrato in Francia nel 1525, due anni dopo intraprese una seconda spedizione verso il Brasile, dove morì nel 1528, probabilmente ucciso dagli indigeni. Notizie precise dei suoi viaggi si hanno attraverso la relazione inviata a Francesco I.

BARBANERA

Il pirata più cattivo ed impossibile da uccidere di tutto il ‘600. Un po’ come LeChuck!

Molte leggende sorsero intorno a Barbanera. Nato in Inghilterra, sembra che avesse 14 mogli e altrettanti cognomi, fra i quali Drummond, Thatch, Trsh; ufficialmente si chiamava Edward Teach. Noto per atti di crudeltà, incoraggiava questa sua pessima fama per spaventare le vittime. Il suo regno di terrore durò solo due anni perchè la Marina inglese riuscì a catturarlo nell'insenatura di Ocracoke nel 1718, dove fu ucciso in un famoso duello. Questo breve periodo fu sufficiente perchè Barbanera entrasse nella leggenda. Quando andava in battaglia, Barbanera si metteva dei pezzi di miccia accesi sotto il capello: in questo modo era sempre avvolto da una fitta nuvola di fumo. Aveva sei pistole infilate nel suo balteo (fascia a tracolla). Una saggia precauzione, visto che ogni pistola poteva sparare solo un colpo. Ben accolto nella Carolina del Nord, Barbanera era invece temuto a Charleston, nella Carolina del Sud. Nel 1718 ne assediò il porto; in quell'occasione catturò un amministratore della città con il figlio di quattro anni e chiese come riscatto un baule di medicine.

CONCLUSIONE

Anche ora che abbiamo meglio analizzato l'ambientazione storica di MI possiamo dedurne il genio di Ron Gilbert che si è molto interessato all'epoca dei pirati prima di crearne un gioco! Grazie Ron!
